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«La lobby
dei colossi
dell'acciaio
pesa sullo stop
del settore auto»

VICENZA (g f.) «L'acciaio a
basso tenore di carbonio, il
più usato dall'industria
metalmeccanica, in un
anno ha visto i prezzi
aumentare da 5oo a quasi
1.50o euro a tonnellata, La
causa principale è la
concentrazione nelle mani
di pochi produttori su cui
le autorità antitrust
chiudono gli occhi». A
parlare è Federico Visentin
(nella foto), presidente di
Federmeccanica e ad di
Mevis, di Rosà (Vicenza),
che tende ad attenuare le
accuse rivolta ai player
cinesi, specie per gli stop

nell'industria dell'auto:
«La scarsità di materie
prime che rallenta le
nostre produzioni e il loro
prezzo ha dimensioni
mondiali ed è molto
complesso. Se c'è un
governo che ha calmieralo
i prezzi dell'acciaio è il
cinese, che con dazi
straordinari, sta anche
cercando di impedire ai
produttori di venderlo
all'estero. Occorre
considerare il gioco di altri
grandi operatori». A
iniziare da quelli
americani: «O gli indiani
di Arcelor, che per noi vuol
dire ex llva di Taranto. C'è
una lobby di colossi
dell'acciaio che sostiene di
aver sofferto negli ultimi
anni per prezzi e margini
bassi e per cui è tempo di
rifarsi. Mettono a bilancio

fatturati e utili esorbitanti,
approfittando della
mancanza di politiche
europee». Risultati
evidenti: «11 settore auto è
di fatto fermo e la
domanda è di nuovo
calata. Dovremmo
osservare una diminu-
zione dei prezzi; ma non
sta accadendo». E poi i
componenti elettronici:
«L'auto assorbe appena
1'8% del fabbisogno
mondiale di chip, negli
ultimi mesi richiestissimi.
dai dispositivi di elettro-
nica di consumo. Così i
produttori hanno
accantonato i clienti
dell'auto, che già vive una
transizione con troppe
incertezze».
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